
Cos’è Wake Up Call?

Wake Up Call (ovvero “Svegliatevi”) per le piante selvatiche in
Europa è un’iniziativa di comunicazione su scala europea volta ad
incrementare nell’opinione pubblica la consapevolezza 
dell’importanza della conservazionedelle piante e a promuovere la
necessità di efficienti strategie di conservazione della nostra flora
spontanea nei confronti delle autorità responsabili e dei cittadini
europei in genere. Si tratta di una campagna informativa avviata da
Planta Europa e portata avanti in tutta Europa nel corso del 2007
da parte dei membri di Planta Europa e ad altre organizzazioni.
Le azioni si svolgono a livello locale, nazionale ed europeo.

Il messaggio che si vuole comunicare nel corso della campagna è semplice:

 Le piante selvatiche in Europa sono in rapido declino
 Il pubblico europeo è coinvolto nei problemi di impoverimento del proprio patrimonio

naturale
 Le autorità responsabili a livello nazionale ed europeo devono agire adesso
 Un piano d’azionechiaro, semplice e puntuale per l’adeguata protezione della flora europea 

già esiste. Planta Europa ne coordina l’aggiornamento e sostiene le amministrazioni
nell’intraprendere le azioni necessarie

 Ognuno può fare qualcosa per salvare le piante selvatiche nel proprio territorio

1. Necessità di conservazione
Leggi perché occorre proteggere le piante selvatiche

Le piante selvatiche sono in rapida riduzione in tutta l’Europa.
La scomparsa della flora spontanea (in termini di copertura, di numero di specie e di diversità) ha
subito una drammatica accelerazione durante il 20° secolo.
I cambiamenti nell’uso delle risorse in Europa, soprattutto l’intensificazione delle pratiche agricole
e lo sviluppo urbano, hanno sottoposto gli ecosistemi naturali a pressioni insostenibili.

2. Necessità di sensibilizzazione
Perché è necessario riunire gli sforzi per la conservazione delle piante in Europa

La perdita di piante selvatiche negli ambienti naturali è ampiamente riscontrata dal pubblico su
scala locale. Tuttavia, accade raramente che la scomparsa di una o più piante induca le autorità
responsabili a programmare interventi adeguati.
I responsabili europei e nazionali devono essere resi consapevoli dell’interesse del pubblico per la 
conservazione delle piante selvatiche ed agire per arrestarne la scomparsa.
Il modo migliore per essere certi che i politici intraprendano azioni decisive per la conservazione
delle piante è proprio quello di renderli direttamente partecipi dell’interesse dell’opinione pubblica 
nei confronti della perdita di biodiversità vegetale.



3. Le piante “beneficio” per la società
Alcuni dei benefici che l’umanitàpuò ricavare dal mantenere ben conservata la copertura vegetale

La società moderna è informata su alcuni temi simbolici della conservazione, come ad esempio
grandi mammiferi, qualità dell’aria, uccelli, acque, ecc. Le piante sono spesso considerate come 
qualcosa di statico, una semplice componente del paesaggio. Essenzialmente questo è vero, ma è
altrettanto vero che le piante giocano un ruolo ben più importante nella strutturazione del paesaggio.
Da quanto più tempo le piante esistono in un posto, tanto più:

– È possibile trovarvi suoli fertili
– Le piogge sono trattenute per un certo tempo, piuttosto che defluire rapidamente e causare

inondazioni
– Gli animali, dagli insetti agli orsi, possono trovare rifugio
– L’aria si mantiene fresca e pulita, essendo costantemente prodotta in loco
– Esistono infinite possibilità di ricerca scientifica

4. Storie di successo
Leggi perchè il coinvolgimento del pubblico può aiutare a preservare la biodiversità vegetale

5. Attività in corso in Europa
Svariate attività sono state condotte in tutta l’Europa

6. Fai sentire la tua voce!
Vota la pianta minacciata che preferisci

Vota (http://www.plantaeuropa.org/pe-raising_awareness-wuc-whatis-
italy.htm) e Planta Europa e i suoi membri trasmetteranno i risultati ai politici
e alle autorità responsabili a livello locale, nazionale ed europeo. I risultati del
voto saranno comunicati in occasione della Conferenza di Planta Europa ed il
messaggio sarà trasmesso al convegno dei Ministri Europei dell’Ambiente che 
si svolgerà a Belgrado in Ottobre.


